
  

RELAZIONE SULL’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO 

PREVISIONALE DEL 2026 

 

A seguito dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio 2025, il Collegio procede 

all’esame della proposta di variazione del bilancio di previsione 2026 dell’Associazione. 
 

Il Collegio ricorda innanzitutto che – al pari dei bilanci degli anni precedenti – anche il 

bilancio preventivo 2026, così come suggerito dal Collegio dei revisori, è stato elaborato 

anticipatamente, al fine di attribuire al predetto documento contabile, con la sua attendibilità 

e veridicità, la sua funzione di garanzia dell’equilibrio sostanziale della gestione. 
 

Conseguentemente, si rende necessario approvare l’assestamento del bilancio 2026, 

provvedimento di variazione generale di bilancio con cui nel corso dell’anno viene aggiornato, 

sulla base delle risultanze definitive del consuntivo dell’anno 2025, l’ammontare dell’avanzo 

di amministrazione iscritto in via presuntiva nel bilancio iniziale, e vengono apportate le 

ulteriori variazioni agli stanziamenti di bilancio ritenute opportune in base alle dinamiche 

delle spese intervenute nei primi mesi dell’anno. 
 

Premesso che il Bilancio preventivo per l’anno 2026 approvato dall’Assemblea di 

Tecnostruttura, nella seduta dello scorso 5 febbraio 2026, presumeva, prudenzialmente, un 

avanzo di amministrazione pari a € 5.242.147,62 (corrispondente al Fondo di riserva 2025) e 

che a conclusione dell’esercizio 2025 l’avanzo è stato quantificato in  

€ 5.386.412,41 e, pertanto, in un importo superiore a quanto previsto (+ € 144.264,79), la 

Direzione di Tecnostruttura ha proposto l’assestamento del bilancio previsionale 2026.  
 

Nello specifico, al bilancio preventivo 2026 vengono proposte le variazioni di seguito 

indicate: 
 

ENTRATE: 

1) l’avanzo di amministrazione passa da € 5.242.147,62 a € 5.386.412,41, con un 

aumento pari a € 144.264,79. 

USCITE: 

1) la quota di maggior avanzo 2025 di € 144.264,79 viene destinata ad incrementare il 

Fondo di Riserva nell’esercizio 2026, che raggiunge l’importo di € 5.321.412,41, pari 

al 65% dei volumi complessivi del bilancio assestato. 

Dopo l’assestamento il documento contabile fa rilevare entrate per € 8.196.912,41 ed uscite 

di eguale importo. 
 

Il Collegio dei revisori, nell’esprimere parere favorevole alle variazioni proposte ed al nuovo 

bilancio assestato 2026, ribadisce l’invito all’Associazione di valutare – alla luce della 

rilevanza delle risorse accantonate sul Fondo di riserva – l’ipotesi di acquisto di un immobile 

in cui collocare sede e uffici della stessa. 

 

I revisori 

 


